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Quello che v^ogliamó! 
.. Nin tenere l Ift-Jorjtór) in corto di 

schiavi — rWisrtra in CMI la df^nUà della 
p«r»on»,. cioè' la nob.Hà cìerSv»tA dal ca­
rattere 'crlutiano ~ esser 'co»a turpe e ' 
Inumana l's.bbu«are degli uomintpsr fine 
Ai lucro e non valutarli che par quanto' 
valgono J nervi ' è le forzV loro ~- fare '' 
ragione della religione e dei beni spi 

-rlUiaH nel proletari — provvedere per 
cbè l'operaio att'inda in uno spazio con-
venUrtte di tempo alla pietà — non ab-
b'jiridoiiarlo-alle attrattive del ptceato — 
non distoglierlo dalle cure damestiche 
e dall'amore della psraimonla — non-
agg'a'varlo di lavoro più di quello che 
portino le sue forzo, 'né imporgli un la­
voro che sia. sproporzionato, all'«tà ed .al 
leggo — aup,r*mo dovere dei ;padroni es­
tere il dare a ciai^cuno ciò. eh» è giusto 
— ricordarsi ch« è cosa contrarla- alle 
leggi divine ed .umSne ropprijottere per 
ragione di.proprio guadagno ,i bisognosi 
e i tspiai e trar .lucro dalla miseria al­
trui — gr«v6 delitto, che provoca l'ir* 
vendicatrice del Cielo, essere il defrau­
dare alcuno della mercedie dovutagli — 
doversi i ricchi guardar* dal recar alcun 
danno colla forza colla frode ,e colle arti 

'usurarle ai piccoli risparmi:degli operai ». 

POTERI E B I C C H l 
- M i l l i É I H - ' 

• __ Brutta' co«a ewere .poveri,' card 
Kenzo:!. Stóe v.a. .ì?id re-, Cr,l»toforQ.;..«4l«;eva,. 
11 vHrò.'"E"il fimegliifyideràle-'dlMmtoVf'" 
ve lo prova con questo confronto: 

Linda Murri. — R'cc^, nobile, di fami­
glia lllustrii', trova un esercito di diìfm-
sori, avvocati e medici : i giornali — l'A-
vanti in testa a tutti — fanno una cam­
pagna clamorosa in suo favore, si rac­
colgono le sue mepiorie e si pubblicano 
per commuovere la pubblica opinione, 
infine pochi mesi dopo la sentenza di 
Cassazione, la grazia reale le" schiude la 
porta della galera, dopo tre anol di car­
cere 8 le rlafflJa l'educaz'one e la tutela 
dei suoi figli ai quali è imputata di aver 
fitto uccidere il padre. 

Carmela Giugno. Contadina siciliana 
procetsttjv sotto l'imputazions di aver fatto 
uccidere il marito, si protesta innocente, 
è condannata all'ergastolo. Nan aveva di­
fensori né compiacenti periti! Per trenta 
anni soffie le pî ne del carcere protestan­
dosi innocente. In una cella delle Murate 
di F.renze, ammalata,. diif&tta invor,a la 
morte. 

Nessuno raccolse le sue memorie per 
darle alle stampe, nessun giomalf, nem­
meno VAvaniit fece una campagna in 
favore della pevtra contadina verso cui 
la gluitlz'a era stata tanto severa. 

A'fiae, toercè l'intervento dal deputalo 
Msrct, dopo 30 anni le è stata fitta la 
grazia. 

La povera Carmela non aveva denari ; 
anzi il deputato Msrci dovette spandere 
del suo per le pratiche. I Murri invece 
disposero subito 40 mila lire per ottenere... 
la grazia I 

F isca l i t à . 
Una delle cause ch« originano i tu­

multi in Sardegna è l'asta che il fisco 
fa di numero»» piccolissime proprietà di 
poveri contadini. 

Un tipo classico è quello di un fondo 
della superficie di are 0 3 e dnl reddito 
catastale di centesimi dieci I Volete sa-

,1" 
r'f-

il debito per il cui ricupero l'esattore , |Ì8tieci. La signora iavceìs • era la mo-
procede, come si trova trascritto nell'av- j '^lle... d'un' ammiraglio. ' 
viso d'asta dal quale-lo,«iportft: Sai rate ,|:,-' - ' . — 
di imposta dell'e«»tclzio 1903 cent. 4 ; ,fc FIRENZE.—; Il fienile del xnanfcomjo 
altre tei rat» del 1904, cent: 4 ; altre set 
rate d«l 1905,. cent. 4 ; due rate disi 1903, 
cent. 4. Totale cent. 16, , 

All'importo delta impoita devono ora 
aggiungersi cent.'l, multa del.4 per cento 
per il ritardato pagamento e L. 1 di com­
penso In .misura doppia'all'esattore.,To­
tale generale L. i 17. ,. 

Governo... ladro 1 

KRUMiRAGGIO 
Si vede che il direttóre del Laimratore 

friulano si trova da poco a Udina. Sa ciò 
Kon foste n<Htiì avrebbe scritto quell'arti-; 
colo dove vorrebbe far credere ai suoi' 
lettori che noi approviamo il kr.umiraggi<»:. l-"?"*'."' ^^fV"*^ % 
9 insultiamo ai lavoratori. Poiché • t ìù ' ; f f l '* /7 ' ' ,'^7 °*, 
volte avrebbe letto nostri articoli c o ^ U * P'̂ '̂'***'* '̂' ^"^^^^ 
11 krumiraggio.' . , 

Naturalmente che bisogna intendersi, 
sulla parola Ai'/'umiro. Per noi,è colui î ha 
danneggia la causi del suoi eonf;atell),M|uì'ir^fotìVm74u^^^^^^ 
Dia non. è -colui il quale non. ^mpizzisi» K & ù t f gruppo di contadini' chielietìdo 

miio:- 8i gfittò'-.'apch»- ai piedi del nemico 
eWèdàtidògli perdono, ma" r.avvergario 

'Prendere la doppietta e fece partire due 
^.^Iflntclie ferirono al tiracelo l'Aiello. 
:i7^ae«'iì allora .tirò a sua volta,due colpi 
' "^tro l'Alottaìl quale si dava a fuii:g'irf., 

itilo q'uantunqije i^l. .braccio spezzato , 

frovlnciale &nc|ò in fiamme.' Alcuni pre­
pati 'salvaron'o gli animali portandoii 
«lori della stalla' e avvertirono i pom-
'jperi. La tettoia'precipitò ben presto, ma 

f iL-vi furono'^ di*gr»zii) all'infuòri^del 
uno;dlL..5e00, 

-• • lÙa .^eàditore ambulante di ,40 anni 
à bJtgnarti.Tiel fiume, ma caduto 

0. p»r pstallii, venne raccolto 
^.',d^|),;'^arcaii}l( che lo trasportarono' 
ì*óip'Ì5^alì?',',av6 poco dopo iiiori. 

f '̂PÀ-LBHMO. —'Presso Bel monte Mw-
no 11 camj?te?&Ajttge!tì..Ai%liope?ìfutlli 

.potivi «thisffègfJlaW un-ragazzo. • '• 
.||.Carto Gucomo Alotta l'^dargul I'AÌAIIQ 
'|hqù'«sti, armato di fucile,,«li tirò-un 
'iA,)r,'*-,*«i. «.i««A fl»ii'jiyjQ5,_ L'Aletta corse 

quale non. i|mp 
iterchè i suol confratelli impazziscono, . 
. In altre parole, in uno sciopero giusto 
é inevitabile, abborrlamo 11 ks^uoiiro ; in 
uno, sctQp.eiM>.ingiunta o^i,ateDi^s|tiro;itcm: 
CQiiOBcijmo- krUmtn. ".IO la ragione sf, e 
che nel primo caso colui che lavora 
mentre i suoi confratelli scioperano, dan­
neggia la causa comune ; mentre nel 
secondo caso, o l u i che lavora mentre 
gli altri scioperano, salvi la causa. 

Ed è da tutti riconosciuto che la scio-
peromania socialista ha demoralizzata la 
causa operaia. 

Uno sciopero composto 
por l'intervento di Don Michele Rua. 

A Torino durava da molto tempo Io 
sciopero delle tessitrici del cotonificio 
Poma con danno d'entrambe le parti e un 
succedersi continuo di dimostrazioni e 
d'incidenti, che, mentre non portavano 
nulla di bene, erano causa di arresti • 
altri guai. 

L'accordo sembrava ancora assai lon­
tano, restando fermi il proprietario e la 
Csmera del lavoro nei loro primi pro­
positi. 

Con stavano le cose, quando don Mi­
chele Ru;, successore di don Bjdco, si 
fece spontaneamente mediatore di pace 
tra le due parti sonteudeotf, e U sua no­
bile iniziativa fu (oroiiata da esito felice. 

Le concessioni ch'egli seppe ottenere i signore parigini, partirono In vettura da 
dalla Ditta P.ma furono accolte come i Gbamounix e giunsero a mezzanotte dal-
•oddisfacentl dalle scioperanti, le quali, ! 1'Hotel « Tete Noire » coli'intenzione di 
raccolte alla Camera dui lavoro, delibe- j 'isitwe le grotte misteriose del Trient e 
raroco la ripresa dei la '̂ori. ì della Tó!;« N»ire. Si fecero accompagn-irs 
•AAAAAÀAAAAA'i.AAAAAAAAAA.AAAAA ' ^a una guida e da un'altra guida delle 

I . I I T* A I l A grette. In testa marciiva una coppia di 

IM I I A L . I A J eacursfonisl'; l'alt?* saguiva dietro le 
guide. La prima coppia aveva appena 

'M8^ò;;.nuovamente contro lui., 

nar»^ percns Minntctsti 
rìmitsto' solo esplose ancora due colpi 
contro ì'Alotta, uccidendolo. Non liontento 
ancora, l'Alello agguantò di nuovo 11 fu­
cile e sul eadav«ra sparò altri due colpi, 
ma non reggendosi più , in piedi cadde 
finalmente egli pure al suolo. 

I contadini, visto che ormai ogni peri­
colo per loro era finito, si avvicinarono 
e constatarono la morte dell'Alotta, cri­
vellato di ferite e trasportarono l'AielJo 
all'ospedale ove giunse moribondo. 

TORINO. ~ Venne perquisita la Ca­
mera di Lavoro di S&vigliano: furono se­
questrati manifesti antimilitaristi e parec­
chie copie del catechismo del soldato. 

"VENEZIA. — Venne pescata sul.porto 
del Lido una tartaruga di 3 quintali, 
lunga mt. 1 50 e larga mt. 0:50. 

•VELLETRL ~ Nel pastificio Mann»-
cari scoppiò un grave incendio. B-ucciò 
il campanile del convento vicino. Lo sta­
bilimento distrutto, dava lavoro a un 
centinaio d'operai. 

• • • •TVVTTTTì ' ' »TVTVVTTVyVT1fTT ' r 

Creilo d'un ponte. 
Si ha da Martigny che due signori e due 

ROMA. — Era cors* voce che le guar­
die di pubblica sicureziia promuovessero 
un'agitazione. La notizia è stata dichia­
rata fxlsa. 

— E' stato celebrato il III' annivesario 
della morte del grande Papa degli operai: 
Leone XIIL 

passato un ponte, quando questo crollò 
trascinando seco tre persone che si iiirana 
appena inoltrate le quali scomparvero 
nelle acque del torrente che scorre in 
fondo al burrone. 

Tutte le ricerche per ritrovare i di­
sgraziati sono «tate finora senza risultato. 

I .socialisti e una poygra morta,,̂  
'Togliamo dalla GaszcUa di Yenexia: 
« Pochi giorni fa dando alla luce una 

bambina moriva una giovane sposa di 
22'annil 
' Ella, era, buona e credeuta; cosicché 
quando si senti morire volle i conforti 
della. Religione in cui era nata e vissuta. 

Ma la lai'ma della poveretta fu portata , 
in sepoltura con un funerale cosi detto 
civile fra ùî o sconcio fragore di un* ' 
baad^,«ho suonava inai rWoluzionart e,-
inforùo alla bara ingrossò una folla di 
ieamieiati sventolanti una bandiera rossa 
socialista'.. ; .- ; 
. E.prima chèla pavera iftlmaiceiid«sie 
nella barca funebre, non si pronuncfa-
iond parole di. compianto per l'estinta a 
consolatilci per i'auperstlti, ma si grida­
rono, le colite parole di odic, suscitando 
indignazione.e disgusto anche fra i più 
scettici.-' ; ' 

« Ora giunge dalla famiglia della mor­
ta — la famiglia Gaaperiui.— una lettera 
con la quale ci prega di rendere pub­
blico che quella «composta e irriverente 
manifestazione fu rommesta contro sua. 
volontà e fu .uu'offtta alla memoria della 
povera estinta, perche al pail .del suoi 

'{genitori edei anni fratelli ella-professava 
sentiménti.religtcsl ». 
'["E.la famiglia Gisparini ci tiene a far 
Mpere che, inéntre » facevano attorno 

^llf-1É^IÌ5^8ltìl"'1ì^O'-ìi»ri'"'qiiéne""feanflt'-
staztoni scandalose, essa si ritirava nella 
Chiesa ad aisiitere ad una funzioiie'di , 
suffragio per l'anima della sventurata' 
' Senza commenti ». ••'''" 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • • < » • 

Tra gli emigranti ' 
Solo ora riceviamo una leittera d&tataei 

dal 29 giugno 19Q6, 
Wustrow, 29 giugno 1906, 

Cari amici, 
Oggi verso le ore 4 pom., 15 italiani 

si trovavano sulla sponda d'un fiume. 
Imperversava un temporale, Eisi si 

raccolsero dietro un mucchio di mattoni ' 
per difendersi dalla pioggia'che cadeva 
accompagnata da tuoni e lampi. Si tro­
vavano li perchè lavoravano in un ponte 
ferroviario. 

Uao di essi — Giovanni Visentin! — 
non voleva fermarsi, perchè troppo vicini 
alla ferramenta e quindi in pericolo, per 
i fulmini. E poi era meglio bagnarsi per 
cinqu» minuti che occorrevano per giun­
gere al quartiere. 

Mentre i poveri operai stavano pregando 
cadono tre fulmini nel fiume a dieci 
metri di distanza. Cade poi un quarte» 
vicino ai ginocchi del Visentin!, lasciando 
un fuocherello fumoso per pochi secondi. 
Par fortuna tutti i 15 restarono sani. 

Puoi immaginarti i pianti ed i timori 
che soffrirono. Sisno grazie a Dio dello 
scampato pericolo. Uno. 

Kùnnoùt bei Ròbmbsch 
(B*i«rn-Wald) 18 luglio 1906 î 

Caro Piccolo Crociato, ''[• 
Il giorno 24 giugno ebbimo la gradi­

tissima visita del nostro zelante missio- . 
nario don Natale Longo. 

La nostra gioia, puoi immaginartela, 
fu grande; è la prima volta che in questi 
paesi arrivi un prete italiano. 

AI mattino «bbimo confessione, comu­
nione, s, messa e un gsrmonciuo impron-



f;mm'-<'-[Mmì£m 
•J.&8fé<sa4tì4i«^te;; 

tato «Ila più vera carità eriatlana, tutto 
adatto alla noatra poiidoae; alla ove 3 
pom. una éòiafèrénza, litanìe e benedizione. 

Solo che coati, come io dilli altra volta 
siamo In pochi; ma dovis il numero dei 
•migranti è maggiora, queite funzióni 
rieicono più lolenni. Ed è certo di edi­
ficazione anche pei tedeichi che ci cre­
dono àhcóira peggidî l di quel che siamo, 
« fede ne fanno Viliehofen, Pfaukircheo, 
Aidenbach ecc. 

Iitituzione queita dei mìMÌoaari quanto 
mài profìcua. Ori a lioi psr«> quasi di 
•nere in patria, perchè ora per malattie, 
od altri bisogni in poche ore poniamo 
avere il nostro prete italiano, ad assi-, 
iterci ; di più eolla sua permanente mis­
sione ci tien viva la memoria che abbiamo 
famiglia, siamo cristisnt, e Italiani ! 

E questo pur troppo e fero che molti 
nostri, compagni, troppo presto, s) diman-
ticano di Dio, della famiglia, della patria. 

Ben di cuore ringraziamo tutti colora 
che loitengono e diffondono questa bene­
fica istituzione, vera opera di carità, ed 
eminentemente patriottica. 

Pubblicamente poi ringraziamo il no­
stro zelante missionario augurandogli 
frutti copiosi alle sue fatiche, n ci con­
gratuliamo con lui del gtado, di cui me­
ritamente fu insignito, come apprendemmo 
su uno dei tuoi ultimi numeri. 

Augurando anche a te sempre maggior 
diffusione caramente ti salutiamo 

per i compagni Brolto Franeesco. 

La settimana politìda 
— Schanzer, ministro d«ll« Posti e 

Telegrafi, ò impegnato nello studio di 
rinnovare o confermare le convenzioni 
marittime. 

Ora che si è risolto il grave problema 
delle ferrovie facendolo asgumsra dallo 
stato è bene pensare anche alla marina, 
af&nehè abbia a guadagnare lo Stato 
(dando un servizio migliore) quello cha 
guadagnano i capitalisti privati. 

— Pare che il ministro dei Lavori 
Pubblici — ora eh» aiikmo vicini alla 
vendemmia « quindi alla necessità di 
molti vagoni per il trasporto delle merci 
— abbia un serio grattacapo di nuovo 
causa la mancanza di vagoni. 

— E' ammalato il minittro dell'istru­
zione Futinato; se tarderà a guarire dovrà 
•nere sostituito da un'altro. Si fanno i 
aomi di Fradeletlo e di Cadale, 

— Secondo ciò che disse alla Duma 
un deputato russo e le voci di pochi 
giornali, la Germania e l'Austria sareb­
bero pronte ad occupare la Russia, col 
pretesto dei disordini che vi succedono. 

— Il governo turco ha accolte le do­
mande di tutte le potenze che chiedono 
l'aumento del 3 per cento sui dazi do­
ganali. 

- LEZIONE EfANOELICA 
La custodia dei ^ensi. 

Farisei, Scribi e Sadducei, larghi di 
coscienza, benehè si mostrassero rigidi 
osservatori, ma che toglievano il mosche-
rino, e poi inghioUivano il camello, erano 
troppo facili nel costume e Immondi 
animali. Gesù ch'«ra venuto, non già a 
distruggere la l«gg;, ma a completarla, 
anche riguardo al sesto comsndamento 
parlò franco e disse: 

« Avete sentito che fu detto nell'antica 
legge: Non fare adulterio. Ma io vi dico 
che chiunque guarda una per desiderarla 
hH già commesso In cuor suo adulterio 
con essa. — Che se il tuo occhio destro 
ti scandalizzi, CKvalo, e gettalo lungi da 
te; imperocché è meglio per te che pe­
risca uno de' tuoi membrf, chu esser 
buttato tutto il tuo corpo ncll'inft;rno. E 
se la tua mano destra ti scandalizzs, 
troncala, e gettala lungi da te; imperoc­
ché • meglio per te che perisca uno de' 

,flM!V.*^si>!i,T».*''::-:*ìis#S5i 

— Il Governo inglese ha pubblicato 
teitè il prospetto degli esteri umani e 
del bestiame uccia! dalle fiefe halle Indie 
dur&dte l'anno 1905. 

Da queito rapporto ufficiala ristilta che 
ìe vittime umane ammontarono all'enor­
me cifra di 24,963, delle quali 21,850 
furono uccise dai serpenti 1 

Il bestiame neciio dille fiere ammontò 
a 96,226 capi. Di questi 10,000 caddero 

tuoi menbri, che andar* tutto il tuo corpO' 
ntU'ihférno ». 

Colle quali parole Gesù non ci eo-
manSla rigorosamente di cavarci gli occhi 
e di tagliarci le mani, ma di esercitare 
suî  nostri sensi quel dominio cho valga 
a tenerli soggetti, perchè essi non abbiano 
a rovinare tutto il corpo, e l'anima an­
cora in eterno. 

L'inclinazione nostra cattiva è troppo 
forte, maiiime^ in questo ; e perchè non 
è raffrenata la passione ila dal principio, 
«88% diventa sempre più forte e sfacciata. 
E parche è divenuta tanto orribile oggidì 
la corruzione ? E perchè prorompe cosi 
generale e impudente nei delitti più ver­
gognosi, anche fra i cristiani dallo spirito 
farisaico? Si custodiscano i sensi, gli 
occhi sopra tutto I 

Iddio giudicherà al suo Trìbunals e il 
mancato rispetto alla nostra personale di­
gnità di figliuoli di Dio, e il cuore cor-! 
rotto, e i mali pensieri. Dsh, non per­
diamo il rossore e il pudor»j che natu­
ralmente sa!» ad avvertirsi della nostra 
dignità, per non disgradarci neppur col 
pensiero al livallo dogi' immondi ani-

mali e irragionevoli 1 Quel rossore non-- elericó-mOd«ató: di Gaporiacco co. Gino, 
lo h^nno perduto ss non le anime ormai, ^ , „ . _.;.,.;, o . „ « L m...,a^ r,,l 
affìtto con-otte e degenerate. 

vittime del serpentlì 40,000 dei leopardi, 
30,000 delle tigri e il resto dei leoni, 
giaguari, lena è lupi. 

Da hotarsi éh« quette cifre valgono 
solo p»r le Indie int^leii 1 

AUSTRIA-UNGHERIA. — Una tren­
tina di malfattori, armati fino ai danti,, 
fermarono un treno nei pressi di Buda­
pest, lo svaligiarono e poi scottiparvero 
nelle tenebre. 

Bi qua e di là. dal f agHaì&euto 
..mii.i'iiiimaoijwiiiii 

ALL'ESTERO ; 
RUSSIA. — Di m»le in peggio. Lo 

ic>Oj)6fo sjfrarto si estende a Varsavia, e-
scoppia in altri luoghi. 

A Pietropurgo furono uccisi 10 poli­
ziotti. La Ducaa sì è appellata al popolo 
per abbàttere l'Kttuals governo. 

Ma lo zar sciolse la Duma riconvocane 
dolsi pel siarzo 1907. T&U scioglimento 
della Duma viene considerato coma il 
legnale delia rivoluzione in Russia. In 
agosto dicasi scoppieià lo sciopero ge­
nerale. 

— Il gensraie Stoéissl sarebbe 

SANDANIBLE. 
Domenica passata i muri dei palazzi e 

delle colonne erano tapezzati di avvili 
bianchi r rossi - gialli - verdi. Su alcuni 
di quelli avvisi si leggevano i seguenti 
nomi dei condidati portati dal partito 
anticlericale : 

Angeli Antonio, Bainat Pàolo, Gorra-
dini Arnaldo, Gentllli Giuseppe, Pellartnl 
Ivanohe, Ztghis Giulio. Su altri avvisi 
erano i seguenti nomi portati dal partito 

con 
dannato a snorte. Ricorderete che 'Stcé 
sei sostenne l'assedio di Poith Arlhur, e 
che alla fine dovette anendersi, 

— In una Ifne,». farroTiaria 5 scono­
sciuti asszltarono un tr«ao derubando un 
esattore di 25,000 rubli. 

r - Venne incendiata la città di Sizran : 
si conta^no a c9Rtfnaia i morti ed i feriti. 

— Djmsnica «corsa l'imperatore sciolse 
la Durti«, s convoca la nuova p«l 5 mar­
zo 1907. 

Cume si vede e' è la bellezza di 7 mesi 
e mezzo I 

Pietroburgo, in vista di disordini è 
st%t*. riempita di soldati. 

FRANCIA., ~ Una coppia di signori 
parigini, certi Scbosrring paftita da Gha-
mounix, giunse neslU località chiàm.̂ tv, 
T«sta nera e si divisa in due. La prima 
C4»ro?aaa si mise subito in cammino e 
passò f^licemoate il ponte che .mette pre 

Va-

Goncina msrtsh. Corrado, Flòrida Gto 
Batta, LegràJaz! Barnaidlnó, fellarini 
Pietro, Topuzziai Andrea fu Giovanni. 

Si tratUira «adunque di eleggere sette 
conisiglieri. pai Consiglio comunale che 
ne contava solo tredici. Qunli riuscirono ? 
Sei dal partito anticlericale. Solo uno — 
di C&poriaccCi — dell'altro partito. 

Queito il fatto. Si domanda: Perchè è 
successo ciò ? Si risponderà : Perchè molti 
degli elettori cattolici seno in questa sta­
gione all'estero (a osservo qui che non 
è ststo possibile ottenere di fsre la sle­
zioni in inverno). 

Va hììiin: ai» anche perchè molti dei 
cattolici che seno stati a votare hanno 
perduto la buisola e hanno votato la 
sehsda degli anticlericali. Si domanda 
ancora : Sono ora contenti quegli el«tiori ? 
'Seno coBtiiRti ora che rtuì Consiglio sono 
dioci contro dieci ? Sano contenti ora nel 
pericolo che sia sciolto tutto il Cocstglio 
ti che venga qui mandato dal-Re un 
Commissario a far« ciò che gli talenta 
sempre dentro ì limiti dei poteri che gli 
vengono conferiti,? 

Oh psnsino bene ,̂ li eiettori e coloro 
cha hanno mancato dicano fra se : Guarda 
sa noi domsmic* aveaiimo poetato all'urna 
1% scheda senza lascUrcela cambiare da 
Tizio, Gaio, Sempronio ; s« non avessimo 
CAnuellati quai nomi, siveasimo capito che 
par la vittoria bisogna itar in disciplina, 
come i soldAtI, ed eseguire l'ordine di 
vot.'irs la scheda intiera, oggi,, sarebbe 
uu'a'tra cosa. 

Peto S6 è possìbile sbagliare è possibile 
anche rimediare. 

CODROIPO. 
Venerdì mattina, in una ial« del Pa-

ctsamente *llft gr*tt. dond. discende 11 ' ' ' ^ Tff^^^'' '\ f"»*'^»"° * " P P " " 
torrent.< Questo stesso pout« doveva es- «^^'af ^si «omun interessa i .per una 
.^ .....;« .„-hr. .1.11. „> j - - linea' tramviaria nel basso Friuli. sere passato anchn dalla seconda caro 
vsna, composta dei coniugi Schoerriug « ' 
e dalla guida; ma i due coniugi non vi 
avevano appena mesio piede che il ponte 
Cf'dettA e si spezzò, e i due disgraziati 
precipitarono in fondo ali'ahisjo dove 
spumeggiava con tragara il Trient, Fi­
nora non sì sono potuti trovare i loro 
cadaveri. 

— Il Marocco fa delle difficoltà psr 
firmare il trattata d«lla Conferenza di 
Algssirjis. 

INGHILTERRA, — Un violento in­
cendio è scoppiato in un Importante ma­
gazzino di drapperia. Il fuoco sì appiccò 

seguito a tutto lo 
di satte botteghe 

subito alle case, e in 
stabilimento composto 
Adiacenti, che in quel momento erano 
piene dì clienti. 

Con grande stento questi hanno avuto 
il tempo di, fuggire. Non vi sono da de-
plorace accidenti di p>irsone. I danni sono 
di 750,000 lire. 

Presiedeva l'adunanza il nostro sindaco 
co. Manin. Fu'jgeva da segretario il sig. 
Agostino Cavarzere. 

Da^o brevi parole di ringraziamento 
del sindaco si passa alla diacueiione del 
progetto, cha procede serena e stringata. 

I concetti svolti dai diversi oratori si 
concretano nei due Seguenti ordini dal 
giorno : 

L'uno dice : « I rappresentanti dei co­
muni di Codroìpo, Rivolto, Castioni, Go-
nars e Palmanovs, annuendo alla costru-
ẑ ono delle linee dirette Godroipo-Palma-
ncva in unione di interessi con la linee 
Udine-Moi't«gliano - Rivignano- Latiaana, 
fanno voti che il Cosiitato delle co-
itruende linee Udint-Latìaans, prenda in 
coiidsrazione le loco proposte iniziando 
gli studi par la costruzione delle suddette 
linea, cumulativamente impegnandosi'fin 
d'ora ft sottostare alle spise dei relativi 
progetti non senza obbligarsi a dar pronta 
comunicazione dal primo deliberato alla 

Presidenza del Comitato Sindaci di Udine.» 
L'altro: « I rappresentanti dei Comuni 

di Codroipo, Precenicco, Teor, Sedegliano 
Flaibano-San Odorico, Dtgnano e San 
Daniels del Friuli, plaudendo alla inizia­
tiva della linea tramviaria che passi per 
i suddetti paesi, prtsentoranno la cosa ai 
riipsttivi consigli propoiiecdo la nomina 
di due delegati.ed il versamento di L. 100 
per lo studio del progetto di maisima. » 

Ambedue gli ordini del giorno raccol­
sero il plauso dei presanti 

TOLMEZZO. 
La mattina del 18 nella sala maggiore 

del nostro Municipio si riunirono i sin­
daci dei 28 comuni della Gamia interes­
sati alia costruzione del tronco ferrovia­
rio Stazione Carnia-Tolmezza-Viila San­
tina, p«r la firma del contratto che li 
obbliga a concorrere nella spesa, nella 
misura stabilita in una precedente riu­
nione avvenuta il 16 marzo dell'anno 
scorso e che venne anche subito apro­
vata dai riipattivi Consìgli comunali. 

La Società veneta era rappresentata dal 
suo Dir&ttore. Era pura presente a fun­
geva da testimonio al contratto il bene­
merito Presidente del comitato, prò Fer­
rovia Carnica Com. Ignazio Renier. 

N3l mantrs veniva cfftrto ai Sindaci 
un piccalo rinfresco il Notaio dott. Mi- . 
chela Mussinano scrisse il contratto che 
venne poi ktto agli intervenuti, i quali 
pi«ìnaa}«nt9 lo approvarono e Io firma­
rono. Nel contratto retta stabilito che la 
Società Veneta sì obbligit di costruire la 
ferrovia nel tarmine di due anni dall'ap­
provazione del progetto ed i comuni dalla 
Gamia alla ior volta si obbligano di con­
correre n%lU spesa con 10 mila lire annue 
per 35 unni, così ripartite: 

Amar» 1. 50, Ampezzo 750, Aria 400, 
Cfcvazzo Gamico 100, Gercivento 150, Co-
msglians 400, Enemonzo 550, Forni A-
voltri 400, Forni di sopra 400, Forni di 
sotto 300, Lsuco 400, Lìgosullo 150, Ovaro 
600, PAIUZZ» 300, Panlaro 300, Prato Gar-
ntco 450, Preooe 200, Ravascletto 200, 
Ràveo 150, Rlgolato 400, Saurls 100, 
Socchieve 400, Sutria 200, Tolmszzo 850, 
Treppo Gamico 200, Vwzegnii 200, Villa 
Santina 1250, Zuglio 150. I comuni co-
miucieranno a pagare la loro quota dal 
primo anno che la ferrovia sarà in eser­
cizio. Firmato il contratto i sindaci si con­
gedarono augurandosi di ritrovarsi nuova­
mente riuniti entro due anni in occa­
sione dall'innaupurazione di questa tanto 
desiats ferrovìa. E questo augurio potrà 
avverarsi ora che anch» quest'ultima pra­
tica è un fatto compiuto. 

Da quindici giorni tre ingegneri della 
Società VenAta lavorano assiduamente 
per il tracciato definitivo della ferrovia e 
fliiora compilarono il tratto Stazione Car-
nJa-Amaro. Appena ultimato quest'ultimo 
progetto comincieranno subito i lavori. 

— Venerdì 20 sull'imbrunire un furioso 
temporale aceompugnato da fitta e grossa 
gr.'.ndine, devsstò completamente la cam­
pagna posta all'imboccatura dalla valla 
di Gorto. I danni sono gravissimi ips-
ei&lmante nel tsrritorio dei comuni dì 
Villa Santina a Raveo, dove oltre alla 
grandine, anch» il vento impetuoso com­
però alla distruzione, sradicando anche 
alberi di grosso fusto. Un carro di fieno 
che scendeva la strada dal pouts lu 
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Oegano vean» dal vonto alzato e traapor-
tato cafiovolto nella aottostante cadlpagDa. 

I campi di granoturco e gli alberi frut­
tiferi, che iiaor» promettevano molto bk(l« 
e che davAno speranza agli agricoltori di 
un buon raccolto vennero itterrail, éalpe-
statt dal vento" e dalla grandine. Anche 
qui a tol mezzo il timpotale fece la sua 
comparsa ma con minor violenza^ non 
arrecando che danni insigniacantl. 

~ Domenica scorsa ebbe luogo in via 
Mazzini e Piazza Castello, la «agra della 
V. del Carmine ma non fu che una larva 
di quelle sagre che am*vario da«« l nostri 
vecchi in quest'occasione. 

PRATO CARNICO, 
Lunedi si fece una funebre ufiBcistUra 

per certo B«atzi Noè giovine di 24 anni, 
che andato nell* Pensllvanl* con un suo 
cugino ed altri pa«sani, dopo lavorato 
solo diciasette ore se ne morì lasciando 
la madre desolata. Finora non si ebbero 
notizie detagllate dellfc malattia e della 
morte avvenuta li 18 giugno. 

— Vsrso la 9 di lunedì «tesso mentre 
Orsola Gappallàri in Lorenzo Rupi! di 
anni 28, attèndeva allA falciatura del 
fieno In località alquanto riplta ehitimata 
Riudenti, scivolava improvvisamente per 
diversi metri battendo la testa nel sotto­
stante rio. 

Portata a casa e chiamato d' urgenza 
il dott. RoU, le constatò duo gravi ferite 
alla t«8ta, che dopo diversi punti di su­
tura fjs&ò accuratamente. Le altre ferite 
riscontrate non sono di grande entità: 
salve complicazioni, né avrà per un buon 
mese. 

— Face penosa Impressione la morte 
dello studente all'Istituto Tecnico, Martin 
Severino, d'anni 17, avvenuta nell'Ospi­
tale della vostra città. 

Dopo speditavi la corrispondenza, partii 
per la malga Lavardet. A mszza strada 
incontrai il muKvttiare Foraboschi Gio­
vanni che veniva dalla malga Rioda per 
partecipare al Municipio di Prato la motte 
avvenuto lassù oggi stesso a mezzodì d) 
un fanciullo di ss! anni certo Rtdoii Pietro 
di Antonio del Comune di Tramonti di 
Sotto, frazione di Campoue. Il fanciullo 
trovavasl lastù col padre stesso che fa di, 
casaro in quella malg& importante a oltre 
1700 m. sul livello del mare. — P«r istrada 
trovai pure una donna con un fusto di 
vino che portava ai soldati della 69 Cum. 
7° Regg. Alpini chi; da due giorni trovansl 
accampati la Cima-Campo ch«, come sa­
pete, è il conflas fra Prato-Curnico e S. 
Stetano di Camalico. — 

Se qu«sta mia arriva in ritardo, incol­
pate il signor governo il quale getta mi­
lioni in fumo piuttosto che provvederci 
di buona strada ferrata attraverso tutta 
la vallata daudo così una forte spinta al 
commercio coll'unire nella via più breve 
il Cadore al cuore della Gamia. 

MOGGIO UDINESE. 
Sì : quest'anno la fortuna del lotto au­

striaco ci perseguita. 
Poco tempo fa toccava il lotto di co­

rone 30.000 dellsi Looae lotteria a M«r!a 
FAOtiu: questa'Volta toccano, dalla stessa 
lotteria di Graz cerone 40.000 all'amico 
Pietro Bulfon. 

Congratulazioni. 
RIGOLATO. 

II nostro locale scolastico, di recente 
costruzioav, può considerarsi ormai privo 
di latrine. Le attuali infatti da un ant'o 
non servono, o meglio servono dì in­
ciampo, giacché pel puzzo che mandano, 
specialmente nei giorni caldi, obbligano 
maestra ed alunni & turarsi 11 naso ogni 
qualvolta entrano in classe o ne escono. 
Gli scolari poi nacassariamente f«nr<o 
fungerà da latrina il piazzale attiguo, ccs» 
quanta decenza e moralità ognuno se lo 
può immaginare. Ma non è questo 11 solo 
inconvenìoDte che si ha a lamentare nel 
nuovo locale scolastico. Le finestre delle 
aule sono ancora sprovviste di tende che 
riparino dai raggi del sole le teste degli 
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leolari. I maestri e la deputazione di vf-
giladz« ^iù volte haùùo presenUti i loro 
reclami a ehi di dovere, ma haa sempre 
avuto in itispoita un gentile : ìi farà, si 
provvedere. B l'antorità ìhhttariA dorme? 
Oh essa neppure saptà eh« a Rigolato e-
•ista un locale Écolistleol 

NIMIS. 
Qui in paese da un paio d'anni a que­

sto giorno i ladri ci fecero molte sorprese 
e tutte nei luoghi più Cèntrici, nei pub­
blici negozi, sempre rimanendo ignoti. 

Favoriti dall'oscurità nella sera di gio­
vedì scorso tentarono prima di penetrare 
negli uffici della Banca... di Nimts; ma 
non essendo riusciti a tanto, atterrarono 
un'inferriata di una stanza vicina e vi 
penetrarono; ma, disturbanti dalla gente 
di casa, se ne andarono a mani vuote. 

Che si tratti di zingari, o meglio che 
ci sta su larga scala una lega di oziosi 
malviventi, che danneggiano il circou' 
darlo ? 

— La stagione agricola procede sempre 
assai bene. 

SACILE. 
Il 19 corrente eerta Regina Ros d'anni 

70, mentre ricorreva una gallina, pre­
cipitò dalla mura nel sottostante piazzala 
del mercato bovino. 

Alle grida accorse il capo guardia co­
munale Simeoni Paolo che di là passava, 
11 quale con l'aiuto di altre persone fece 
trasportare la povera donna al suo demi-
cilio. 

Intervennero il medico dott. Monis e 
il dott. Angh^ben che riscontrarono alla 
povera Ros contusioni alla testa ed in 
altre parti ritenute gravi. Ed infatti la 
disgazlsta alle ore 16 spirava. 

S. GIORGIO DELLA RICHINVBLDA. 
Il quarto concorso di animali ripro­

duttori seguita il giorno 4 novembre p. v. 
Gli animali saranno ripartiti nelle se­

guenti Categorie: 
Categoria prima. — Tori — mada«;lie 

e diplomi e premi iu denaro per L, 300. 
a) Da anni ubo a uno e mezzo. 
b) Da anni uno a mezzo a due e mezzo, 

(due denti). 
e) Da anni due e mezzo e più — (da 

quattro ad otto denti). 
Categoria IL -— Yitelle^ giovenche e 

vacche — medaglie, diplomi e premi in 
denaro per L. 200. 

d) Vitelle da uno a due anni (senza 
danti permanenti — giudizio ad occhioj. 

e) Giovenche da anni due a tre evi­
dentemente pregue (due a quattro denti). 

f) Vacche da anni tre a quattro (da qua-
(ro a sei denti) con o senza vitelli. 

g) Vacche da anni quattro a sei (da sei 
deutl) ccn o senza vitelli. 

Categoria IH. — Gruppo di animali ri­
produttori — eomprendende almeno sol 
capi di varie età e si'sso rappresentanti 
speciale allevamento della razza nostrana 
incrociata colla Slmmenthal. 

(A questa categoria verranno assegnati 
diplomi e medaglie). 

La commistione ò composta : Per San 
Giorgio Damenicu P«cila pres. — conte 
Francesco di Pi.**mpero vice presid. —• 
Pietro Mlssau — Leonardo Luchtnl — 
Gnicomo Volpattl — Giacomo Sbrlzzi — 
Luigi Missoni — Giuseppe Stievano — 
Pietro Sabbadlnl — Giuseppe Blsutti. 

Per 8. Martino: Luigi Zuzzi — Gio­
vanni Bfsa — Leonardo Truant — An­
gelo Oagaro. 

Segretario: L. Lucchini. 
S A V O R G N A N D I TORRE. 

Domenica il santnse ebbe la sgradita 
sorpresa di poter entrare in chiesa senza 
consumar fatica per aprire la porta della 
chiesii. Ignote canaglie nella notte ave­
vano forzata e ctm rotture spalancata la 
porta. Dentro la chissà si curarono di 
visitare le cass«tte delle elemosine, le 
seasiinarono, le apersero e rimasero del 
tutto delusi. Il nostro parroco aveva ieri 
leviitl tutti 1 donari a qualcosa incassò 
perchè i fedeli fanno a gara le offerta 
per Terezióne della nuova chissà. 

** Di questo dolevano sapsra qua! mes-
«eH. non sapevano però dalla provvidan-
ziàla operazione del parroco. 

I furfanti sono ignoti ; ma qui in paese 
tutti hanno il sospetto che la ennftgliata 
possa esser opera di qualcuno dei tanti 
zingari eh* a frotte ' attediano il nostro 
paese dove per tante settimana piantano 
per turno le loro t»nd«. Etii Ìmportùn;i&o, 
intimorjtcouo, intimano. Hanno bisogno 
di' mangiare ; in qualche modo bisogna 
che se lo procaccino. 

Perchè le nostre autorità si manten­
gono sorde ai tanti lagni fatti e non 
fanno come in ogni altro paese dove 
certa gente equivoca e sospetta se la fa 
filare ? 

RESIUTTA, 
L'altra notte ignoti penetrati mediante 

scasso dalla porta principale, nella nostra 
Chiesa, rubarono quanto trovavasl in due 
cassttte delle offerte. 

.Del fatto vanne avvertita la beneoaerita 
che si occupa par la tcoperta degli autori. 

PALMANOVA. 
Non è trascorso ceppur un anno dacché 

dsllle nostre carceri evase certo Bortoluzzi 
Antonio a pochi mesi or tono tentò eva­
derà un altro detenuto, certo Alfano 
Giulio. Ora abbiamo la volta di Bor-
satti Domenico. DIfatt! l'altra mattina 
iLBartatti approfittò della buona fede 
del secondino Carlo Del Mastre al quale 
lavò di tasca la chiava del carcere ed 
aperte le porte si dioda alla fuga in di-
rsziohe di porta Civìdala. Sa ne accorse 
della fuga però 1« figlia dal capo guardia 
che di«de tosto l'allarme. I fornai Demà-
nint Ettore e Fornasa Vittorio senza pen­
sarci su si diedero ad inseguire l'evaso 
e raggiuntolo subito fuori Porta, lo ri­
condussero in domd Gorza. 

II buon Garletto dice che non è per 
cattivarla sua m i detenuti evadono ma 
che questi son eansgllQ capaci di farsi 
di quasti brutti scherzi. 

E quando si prov9'@derà alla BÌcur«zza 
dŝ lìe nostre carceri ? 

— Nsl venturo asttembre qui in Palma-
nova avremo diversi divertimenti fra cui 
un» pesca di banefiuenza % favore del­
l'Asilo Infantile. 

Pervennero «ià, oHca qusllò ricchissimo 
della Regina Elana, parecchi doni di va­
lore alia presid«nza dell'Asilo. 

BUTTRIO. 
L'ingresso del nuovo Pievano avvenne 

domsnlcci 22 sploDdidamente oltre ogni 
dire. Alle 8 1̂ 2 circa arrivò alln stazione 
il d«sideratisiimo Pastora don Luigi Mi-
conl. Era acco.mpagns.to da Man». Vicario 
Generala e da parecchi amici. La banda 
de! Ricreatorio udinese «spettava nella 
SUA simpatica uniforma sul piazzale. 

Avvennero subito Ics presentazioni a i 
saluti àtììs autorità. Il Vicario foraneo 
don Francesco FoichUni salutò il neo-
parroco a nome del popolo a cut rispose 
11 Parroco commosso. Sì procedette. Il 
paese era epleudidd d'Archi, di epigrafi, 
di palloncini, di ghirlandi : le flntstre 
p&vesat<i. Dopo uaa breve sosta In cano­
nica, si forino il cortfo v«rsQ la Chi«sa. 
Avvennero i riti A' uso ; quindi Msns. 
Vicario generale, con bella e affettuose 
parola, presentò il neo-eletto tratteggiando 
praticamente l'ufficio pastorale. Benissimo 
cantata la Messa di S. Cecilia del Tomn-
dini con accompagnamento d'archi.i Al 
Vangelo il nuovo Parroco parlò. Il suo 
discorso fu skvatiisimo di idee e sem­
plice di forma. Tratteggiò 11 concistto 
della religione, insistendo sulla sua ne­
cessità psr conchiudeia poi all'ufficio suo 
che è quello di ministro di questa reli­
gione. 

Le sue parole produssero una ottima 
impressione suU'affallatissìmo uditorio: 
chi scrive lo può dire, che colse subito 
dopo queste impressiani. 

Il banchetto in canonica fu squisita­
mente servito. Numarosi gì' invit&ti : il 
Parroco sedeva tra Mons. Vie. generale 
a il sindaco di Buttrio. Poesie ad epigrafi 

varia latta da. don Patsojaf, da doa.Vidoal, 
da don Patlarini ecc. Numerosi e ficchi 
i doni. ; : 

Un profetsoro del {Seminario pratentò 
il dono, a gli auguri di S, E. il.Rettore 
e i cólleghi. L'allegria regnò còrdiàltt-,. 
sima. 

Alla sera benedizione col Venerabile « 
Te Deum. Poi il novello Parroco, proea- , 
duto dalla bandii, che tempre lo aveva ' 
accompagnato, cìnto dagli «mici, seguito 

[dal popolo,, face una brave gita a Visi-
, naie, anche quello ornato d'archi, di pal­

loncini e di drappi. 
Con questa splendida accoglienza, But- ' 

(rio dimostì-ò di apprezzare degnamente 
• le grandi doti, la grande bontà e saggezza 
' dal suo nuovo Pievano. 

j S. GIORGIO DI NOGARO, 
' Lunedi mattina verto la 7 l'ing. Va-
I lussi del Genio Civile di Udine recavati 

in vattura a Marano, par poi proseguire 
a Porto Lignano onda viiitiire quel lavori 
di bonifica. 

Non aveva ancora oltrepassato il caval­
cavia ferroviario, che il cavallo sddom-
brattìsl in altra vettura, cominciò a rin­
culare. 11 vetturino, forse un pò brillo, 
non ssppe trattenerlo e l'icgagnaro fu 
sbalzato a terra. 

Nella ceduta riportò la frattura del fa- • 
more una grava lussazib&a alla tpallà « 
una contuzione alla fronte. 

Con una vettura l'ing. fu condotto ad 
Udine. . . 

Qui giunse verso la ora 1,30 li dottor 
RiÈppi chirurgo primario dell'Ospitala, 
appsHK avvertito delia disgrazia accorsa e 

' madicò il ferito dichiarandolo guaribile 
ì in un mas». 

ARTEGNA. 
! Oggi domenica 29 corr. Artesfn» avrà la 

balia sorte di ospitare Sua Eoe, Mons.' 
, Zimburlini nostro Arcivescovo a il neo 

eletto Vescovo di Padova Moni. Palllzzo, 
e una trentina .di. chierici ! quali ver-

' ranno assunti agli ordini sacri. Inoltre 
la Piava di Aitsgna solennizzerà II XXV 
anniversario dell'ingresso dal suo Pie-

. vano. ' 
i A rendere più solenne la festa un ap­

posito Gomitato si fece promotore di 
straordinari fastaggiamanti. Ecco il 

} Programma 
' O a 7 3;4 ~ Incontro con la banda a 

Su» Esc. e agli ordinandi presso il vil­
lino Adami Luigi. 

0:6 8 1[2 — Sacra ordinazione. Al­
l' ingresso di Sua Ecc. in Chiesa verrà 
cantato un solenne < Sacerdps et Ponti-
f?x » a quattro voci di Mon». Tomadibi. 

! 0'« 15 — Vespero soleane, pontificato, 
da MiJDS. Palllzzo; quindi Sua Ecc., am-
mimstrarà il Sacramento della Cresima 

' nella Chi»aa di San Rocco! 
Ora 20 —- Grande illuminazione del 

corso principale. Sili piazzala del mar­
cato v«rrà eseguito uno scelto program-

. ma dalla banda di Àrtagnà la quale ac­
compagnerà anche due grandiosi cori a 
quattro voci, uno dal Verdi, l'altro del 
Tomsidini. N^gll Intsrmazzi recita di poe­
sie. Al concerno assisterà anche Sua Ecc. 

Ore 21 1)2 — Grandioso spettacolo 
pirotrcuico. Il colle di San Martino ill\i-
minato a giorno. I! trattenimento si chiu­
derà con una sorpresa. 

, Il Comitato. 

PASIAN SCHfAVONESCO. 
Il giorno 19 corrente si sviluppò un in­

cendio nalla tettoia del colono Aiquini 
Ang»,lo di Luigi di Variano. Andarono 
bruciati 18 quintali di foraggio e circa 
20 quintali di frumento. Il danno para 
ascsnda ad un migliaio di Ifra. Tutto è 
assicurato, tranne il frumanto. Tra gli 
accorai sul luogo vanno notati il Sindaco 
di Pasian Schiavonesco il R. Bclgadisre 
le guardia di Variano e Pestano coma 
pure il Segretario di Pssiano. Pin'or» U 
cauta deU'incaudio è ignota. 
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Orare disgrazia all'Estero. 
Martedì venne in redazione un nosti'n 

kmico di Vflrgnaeco, il quale ci a^xennò 
di una grave'dtigrazia avvenuta all'éttero. 
Dall' interviita ricavammo i ««guenti par-
ticplari. 

Certo Gataromii Paolo— palliere,.«mi­
grato a KlageùfuTt — di grande ingegno 
§ rendeva sotto un muro in cctti-uzione 

egli appunti da un ingegnere. Quando 
dall'alto «adda giù un'aim; p««tnr.iS3Ìm» 

I che urtò contro 11 capo del CstaroMi, 

COLLOREDO DI MONT'ALBANO. 
Il iGsorrante teopplò verto le ore 11 

nella località detta Podere preaso Lauzzana. 
Bruciarono itati» e fienile di proprietà 
d'una contesta D! Colloredo, più 80 quin­
tali di fièno,'20 di frumento non ancora 
trebbiato e non laprei quanta itramaglia 
di totale appartenenza del colono Paieòli 
Qiòvanni: Il danno eomplcidvo ti calcola 
a circa tremila lire. Meno il frumento, 
tutto era coparto d'asdcurazione, 

- - Domenica legulrono le elezioni par ' «Pacandogli la scatola cranica 
ziali amminlatratlvl Cinque erano 1 cpn.i- ' ^ f"««^«» *"''»«» imponenti», 
gleri. da eleggersi e la lotta si impostò 
cosi: prò e contro il conte Giulio di Ga-
poriacco. Il partito contrario trionfò, poi­
ché il co. Giulio, non riuscì che nella 
minoranza. 

K quasi eerto peraltro che il co. Giu­
lio, .il quale da circa 40 anni è nell'am­
ministrazione «comunale, rinuncierà non 
comportando la sua dignità dì restarvi 
con 58 voti su 150 votanti. 

MARTIGNAGCO. 
In seguito «1 TQto espresso dall'onor. 

Consiglio Comunale in seduta 13 corrente ) MniMp 
ieri nelle ore antimeridiane ebbe ' mese. 

luogo a Martignacco 1} referendum p#r 
decìdere quali dei dufi posti scelti SÌA più 
adatto per la costruzione dell'edificio sco­
lastico. 

Sopra 305 elettori, iscritti della frazione 
di Martignaceo, b»n 100 si presentarono 
a deporre il loro voto nelle urn?, L'oisito 
della votazione fu il a8gu«nt4 ; località' 
Braida Totis voti 29 ; località Orti Mesaglio 
voti 71. 

0"» in s guito a questo voto popolare 
il Consigllu Comunale si è sollevato di un 
grande pesg. Conosciuta così la volontà 
del paese potrà liberamente fare le prati­
che necessarie onde le tanto desiderate 
scuole abbiano a sorgere più presto pos­
sibile essendo, per la frazione di Marti­
gnaceo, sentito vivamente il bisogno del­
l'edificio scolastico. 

CASTIONS DI STRADA. 
Stroppolo Orsola venuta a diverbio con 

Dtgania Angela e Fabello Domenico, dalie 
parole pas«ò a vìe di f«ttQ tanto eh 
dovette rispondere oltreché de! reato 
ingiuria anche di quello di lesioni. 

La scena ebbe il suo epilogo alla Pre­
tura di Pilmanova e la Stroppolo si ebbe 
calmato i bollort, con un mese di re­
clusione e L. 50 di multa. 

FAEDIS. 
Il 19 corr, nel pomeriggio, il sig. Cesare 

GenuBsio, stava prendendo, ne! coitile di 
sua abitazione, delle lezioni di tquitatzione. 
Il cavallo d'un tratto con uno scarto ìm-
provvìgo lo gettò di sella. Il signor Ge-
nussio nel cadere ripoitò una grave con­
tusione dichiarata guaribile, dsl medico 
dott. Spoliero, in un mes!<. 

Capi famìglia 
Dalia Ditta D. FranziI di Udine (porta 

Pracchiuso), trovale qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crìisca, cruschello, riso, 
fadiuoli, olio, sapone e aflini. — In­
dirizzo : 

3 3 . - ^ : E 2 ; - À . 3 S r 2 S I L - UDINE 
(Per telefonare chiedere il «. S-65). 
• » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » 

Mercati Mia ventura settimana. 
Lunedi 30 — s. Seconda v. 
Iltlanìago, Tolmezzo. 
Msi-tfidì 31 — «. liinaiio e. 
Idartignacco. 
Mercoledì 11 — s. Pietro in V. 
Aviano, Pereotto, Liitìsin/t, 
("Jlnvwdì 2 — ». Rina m, 
Gonars, Maianc, S\cilf, Portogruaio, 

Ccrvignauo. 
Venerdì 3 — s. Linda. 
S. Vito al Tagliam'Uto, Gsmuna. 
Sabato 4 ~ s. Dtmenico e. 
P irdenone, Psgnacco. 
Dimenio» 5 — s. M^rla N. 

imponentlsslmi : tutta 
la città prese interesse al cxso del nostro 
compaesano. 

Egli abitò s Vergnaoco fliio ali'invarno 
scorso, nel quale si trasfeù a Lauzacco, 
ove avea fatto degli acquisti. Lasci» ' 
genitori all' età di 80 anni, moglie e 7 
figliolette. 

Si spnra che ìa famiglia abbia ad ot­
tenere un indanizzo dallu notsnti associa­
zioni eattolicho di Kliganfurt. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

Fuori porta Gemona - UDINE 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Bivlstfl settlnutnals sai mersaiil. 

. Grani. — Martedì, furerò misurati etta-
litvt 300 di granoturco, 300 di segala e 
185 di frumento. 

Giovedì. ~ Ettol'tri 280 di granoturco, 
320 di segala « 148 di frumento. 

Sabato. — Eltrtlitri 113 di granoturco, 
350 di segala e 200 di frumento. 

Mercati animati; piezzi sottenuti. 
Oeieall. 

lire -.'— a lire -.-
per allevamento. 

al chilogramma e 

Granoturco 
Cinquantino 

da Lire 
da » 

Oltre alia fonderia campane ben sti­
mala'nel Regno e fuori, là Ditta'MIAN-
CESCO BHOILI ha già piantalo una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
„ E' fornita di motore elettrico e di 
tutti i micccanismi i pifi perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acqiio-
dolt), sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Cronaca cittadina 
Le manoTre in Friuli. 

T)'M'Italia Militare togliamo quanto 
sfgue, riguardo alle manovre che si svol­
geranno n*l Friuli dal 15 di agosto al 7 
s«ttc>D)b"e Incluso, per la durata dì 20 
gioi-ni c!)C3, e sotto la direziona dell'i-
spî ttore di cavalleria. 

Vi prenderanao p?rtf) due divisioni di 
caTaileri* dai costituirsi con ì seguenti 
corni, reparti e servizi : | 

1" divisiojjfi; • I 
reggimento Genova cavalleria ; \ 

fd. laucieri di Mautebtilìo ; ; 
id. cavtilleggieri di Saluzzo; | 
Id. cavalleggieri di Vicenza; ! 

brigata di artiglieria a cavallo di Verona ! 
(2 batterU); ' 

2 compagni» ciclisti (dei reggimenti ' 
bersaglieri di Br«ici«i, e di Milano) ; 

sezione di sanità e sezione di sussister.za \ 
(costitn'te dalla .5" compagnia di saniti e : 
dilU 5" compignia di sussistenza). 

2* divisione: 
rfgg. Pif-CiOiits R-&ì« cavalleria ; 

id. lancieri Vitt̂ iritì Emanuele II ; 
id. csvalieggleri di Monferrato; 
id. cav:^lleggieri di l̂ iaconza ; 
brigata di artiglieria a cavallo di Milano 

[2 hsiterlf); , 
2 compagni» ciclisti (dei reggimenti 

bers.igiievi di Bologna e di Verona); 
sczifìSft di siui'à e sezione di susaÌ8tGnz.i 

['.oscitn t!i àì.Ui, 6" compagnia di sanità e 
lUila 6° compf.gaia di sussistenza. 

Evcntuslmonta vi potrsnao easeT-e desti­
nati anch« riparti di fanteria del IV corpo, 
per Si'-gnare unità tattiche di fanteria in 
occupiszicn» avarzsta. 

Una Olirà cerìmonìii. 
i DA un mese si trova alle nostre Car­

ceri Giudiziario in attesa del processo, 
che avrà luoRO fra giorni ali» Corted'As-
sts», certi Anna Kó z da Klainfassau, 
»crus»t» r)l (r'f*ìitir.ld)o. 

Li Kò z i-.h'ara di religione Luterana, 
tempo fa chiese dVasjre battezzata, «d il 
parroco di'll« Grfz'f-, Mons. D.«ill'Osts, 
fatte iij tUbitt? pratith*, ed avuta 1.T. d'-
spsiisi le amministrò sotto condiziona il 
S*cramS'irtC' dal B.Ut*»'mo. 

G'ovtdì olio poi 1* Kòlz assiemi? ad jltrs 
detenute si »ccoa'ò divctsmerttf, per la 
prims volta,'alla Ssfra Mensa Eucarlsllca. 

Sorgorosso da > 
Frumento da r 
Segala da * 
.Avena da » 
Farina di frumeato da 

p*o?i bianco » 
Darin?. di frumento da 

panel scuro > 
Far'ni!. di granoturco 

depurata » 
Farina di granoturco 

ms.cinsfattb » 
Crusc.9. di frumento » 

Legami. 

Fagiuoli alpig. da L. 
di pianura da 

all'ettolitro 
i4 .~ a 15 40 
— , — j , — , — 

al quintale 

a 2l'50 
a 18.95 
a 21.50 

1940 
1630 
21. 

29.-

20.-

19.-

1 8 . -
1 3 . -

fi 3 2 . - -

a 22— 

a 24.— 

20.-
14.-

C^stagras 
Marroni 
Patate 
Pi4t*t# !ìlUOT« 

da » 
ds>. » 
da » 
da » 

£'oimaggl. 

Formagisl <5,a tavola 
(qualità diversp) L, 

Form?.f>i!:,io njontasio » 
Formaggio lipu comune 

(a osti ano) » 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano » 
P'orEiag. Parmeggianó * 

Boni. 

&ì quintale 

6 - - a io!— 

«1 quintale 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 21 luel'o 1906. 

Granoturco «stero :ìirEttolitro mas­
simo 14.—, minimo 12.50, medio 13.14 
— vecchio massimo 16.—, rafnimo 15 25, 
medio 15 56, ~ Fagiuoli nuovi all'Ett. 
massimo —.—.minimo —.—, madio —.— 
Fagiuoli vecchi all'Ett. massimo 23,—, 
minimo 20,—, medio 21,41 — Sorgorosso 
vecchio all'Ett. massimo 10 50. minimo 
10.50, medio 10,50 ~ Frumento nuovo 
maspimo 16.—, minimo 1525, msclJo 
15,56 — Segala nuov.i massimo 13.50, 
minimo 12—, madie 1273. 

Solfato ranne 
N A Z I O N A L E E D E S T E R O 

ZOLFO doppio raffinato e ramato. — 
NITRATO DI SODA (sale;. — SUPERFO­
SFATO M!NERA,LE 12il4. ej 14|lt). 

Si trovano pronti in Udine presso la Ì 
Ditta Loschi e FranziI - Udine- - Via 
della l̂ osta 16 - (Telefono 1-93). 
AAAA.AAA.AAAÀ.A.ikAAAAà.àÌL.AAAAAAéA 

soecialista per 
malattie di 

170.— 
165,— 

125.-
255.— 
275. -
230.-

A 220.— 
a 170.-

a 160.-
a 290.--
8 320,— 
a 280.-

Burro di latteria 
» eomune 

Darsi (all'Isgrosso). 

al quintale 
215 — a 2 4 0 -
210.— » 230.— 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca (pesa vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitallo » 
» dì porco (peso vivo) 

Fallarle 

ai quintale 

»' 155 — 

» 140!-
» 120.— 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oi?h(j 

Vov^ al 

da J 

100 da L. 6.20 
Salumi. 

Pesci!' i 
Lardo 
Sfrutto 

:CC'J 

al kilO)?. 
:, 1 35 a 1.50 

1 35 ,? 1.50 
1.35 a 1.45 
1,30 A 1 40 
i . - a 1.15 
0 80 a 0 95 

680 

r»' quintale 

Sattor L. ZapparoIì,'°' 

Orecchio Haso Gola 
già allievo del pn f̂. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per lo rnalaftio d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari\ riceve ogni giorno 
in Vìa Uelloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
da'le 15 alle 17 ogni g'orno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno l'estivo. 

CORSO DELLE MONETE. 
Oro (Francia) . . 100.02 
Sterlina (Londra) Lire 25.16 
Marchi (Germania) • 122,90 
Corone (Austi'ia) » 104.68 
Rubli (Pietroburg-o) , —.— 
Lei (Romar.ja) . 98,60 
Dollari (Nuova York) 5.14 
Lire turche (Turch»») » 22.76 

I Àgxan ÀufjuUo d, gartsî tn respoiisabii*. 

ì Udine, tip. del «Crcciaio». 

j 

da L, 
. » 135— a 150,— 

' 135 — a 150.— 
Foraggi. 

Piano dell'alia 1* qualità OH L. 6.50 a 
6 80, 2* qualità da 6 30 a 6 50 

Fileno della baas* 1 qualità rt-i 6 — a 6 60 
2* qualità da L.' 4 80 » 6,—, 

Erba Spnf̂ na da L. 5 50 :' 6 30. 
Pagli.\ da Itìttiera da L. 350 a 3.80, 

Logna e oarljonl. 
Lagn-'j di fuoco fort.2 (tsgliat») ds Jî * 

2.15 a 2.45 al quint. 
Ijsgn.-- d.« fuof̂ o foi't.? (in star.g,;.) da 

lire 1.70 a 2.— si quirn. 
Carbone forte da lire 7.— .? 8.50 «I quint. 

Msroatl del saini e degli ovini. 
giorno 19. 

Suini 120 — venduti 100 ai pr̂ ẑzi se­
guenti : 
aa htte 70 da Vre 13— tu. 20 — 
da 2 .« 4 mesi 15 da Ili-., 27.— -n 35.-.-
da 4 ' 6 mesi 15 da iire 38.— a o5.— 
oltrt- 6 mefi — da lira —.— s. —.— 

Ptì.-.i-.r? 4 - vendufcE 2; — psr -slK'va-
mentc e 2 da m.icelio da lirn - » lira -.— 
al chilogramms. 

Ga.itratl 6 - vapdviti 0, da macello, 
da liri -,— a Iir« 115 ai chiloh'ranima. 

Capre — venduta - ; - per macellu da 

Ferro-China Bisìeri 
K' indioiil'-ssimo ,-,,,..•., 

poi nervosi, gU '' "'"'" 
antsmici, i (leholì 
di stonicico, 

" Kbbi ])]i'i voho 
" ()cc;isiouodi.spiì-
" r i u i c i i t i i r i ' i l 
'•FlOJUtO-CrJIiNA 
"lilSLI^lIU 0 no 
" ur)!!.̂ !;;!.̂ ;!! uotc-
'•voli v.'ilitiiffgi 
•' comu iiciHovo ei;-
"poticou fonico". 

Prof. VANNI 
(Iella II. lJiuvor,sil,à (li -Vlodi 

NOGERA UMBRA ^iVoia 
Esigf'"'' '' • '•>' • • • Sor/jenli' Aiwflì^'.n, • 

' F. BlSLEEl e C. - MILANO. 

Bertoglio Lodovico 
UDINE — Via Merootoveoohio 4-lD — ITOINB 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
—• Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R 1 PA R A Z"Ì'O"N~I V A R I E 


